
l’area in questione risulta particolar-
mente pregiata con vari vincoli paesaggi-
stici, idrogeologici ed archeologici –:

quali iniziative si intenda assumere
onde verificare se tutti i pareri obbligatori
in merito, compresi quelli dell’autorità di
bacino e della competente sovrintendenza,
siano stati richiesti ed ottenuti. (4-06076)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

TOCCI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

circa 20 anni fa è stato prodotto un
film dal titolo « Leone del deserto », con
Anthony Quinn e Oliver Reed, che rac-
conta i crimini di guerra perpetrati dal
fascismo nell’invasione libica;

il film è stato censurato con l’unica
« colpa », secondo l’interrogante, di aver
messo in cattiva luce l’Italia, ricordando
una delle pagine più nere della dittatura
fascista;

costituisce, questo sı̀, un vero danno
all’immagine nazionale nascondere un film
che mostra le atrocità di un evento cosı̀
drammatico della storia italiana –:

se non intenda promuovere iniziative
volte a revocare la censura ed a consentire
la libera espressione critica sulla storia
nazionale. (4-06080)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta orale:

MASTELLA, OSTILLIO, PISICCHIO,
POTENZA, MONTECUOLLO e MAZZUCA

POGGIOLINI. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 24 della legge 2002 n. 289
(legge finanziaria per il 2003) ha reso
obbligatorio per le pubbliche amministra-
zioni e per i comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti la utilizzazione
delle convenzioni quadro definite dalla
CONSIP per l’acquisto di beni e servizi
pena la nullità dei contratti e la respon-
sabilità personale di chi li ha sottoscritti,
anche quando il valore del contratto è
superiore a 50 mila euro;

la direttiva comunitaria 92/50/CEE,
che ha come obiettivo il coordinamento
delle procedure per l’aggiudicazione degli
appalti pubblici di servizi, all’articolo 7,
paragrafo 1 prevede che la stessa si ap-
plichi per gli importi pari o superiori a
200 mila euro, nell’intento di armonizzare
la materia ai fini della instaurazione del
mercato interno;

detta norma cosı̀ come formulata
appare, ad avviso degli interroganti, in
palese violazione della citata normativa
comunitaria, non essendo previsto uno
« ius variandi » da parte di uno Stato
membro, come del resto ha già senten-
ziato la Corte di giustizia (sentenza 25
aprile 2002 Causa C-52/00) per cui è
certa l’attivazione della procedura di in-
frazione nei confronti del nostro Paese e
ciò soprattutto se si dovesse procedere
all’applicazione delle sanzioni previste
dall’articolo 24;

in effetti la procedura CONSIP pre-
senta, comunque, aspetti fortemente limi-
tativi, se non addirittura contrari, alle
norme sulla concorrenza con una sostan-
ziale chiusura del mercato ai fornitori,
giacché finisce, inevitabilmente, per privi-
legiare solo una certa tipologia d’impresa
(quelle grandi) fa scapito delle Piccole e
medie aziende;

i settori dei servizi, della cancelleria,
degli arredi, delle macchine e personal
computer che vedono la presenza di mol-
tissimi operatori economici di livello me-
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